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Ma nel fronteggiare il virus non eravamo un modello imitato in tutto 

il mondo? Prontissimi, preparatissimi, competentissimi? 

 
 *) Salvino Paterno’ 

E allora per quale motivo si teme come la peste questa commissione 

parlamentare d’inchiesta? Se le scelte adottate sono state quelle 

che hanno evitato l’ecatombe, perché i responsabili di PD e 5Stelle, 

all’epoca al governo, starnazzano inorriditi travasando bile da tutti 

i pori? Quale momento migliore per sostenere e ribadire la 

fondatezza scientifica, giuridicamente ineccepibile, logica ed 

efficiente delle scelte politiche? Sì, alla fine siamo stati il paese 

con le misure restrittive più severe e con il maggiore numero di 

decessi. Ma che significa? Come suol dirsi: “mancò la fortuna, non il 

valore ! ” Finalmente politici, dirigenti dell’istituto superiore di sanità e membri dei comitati 

scientifici, potranno sfilare orgogliosamente ribadendo quanto giustificate e valide siano state le 

decisioni adottate. Risoluzioni incontrovertibili quali il mancato aggiornamento del piano 

pandemico, il divieto di autopsie, il divieto delle cure domiciliari, la tachipirina e vigile attesa fino 

all’ultimo respiro, i mitici banchi a rotelle, Arcuri un nome una garanzia, i coprifuoco, gli esercizi 

commerciali aperti e chiusi ad intermittenza, le mascherine farlocche pagate a peso d’oro, il 

distanziamento sociale con amici e parenti ma non con gli sconosciuti sui mezzi pubblici… e si 

potrebbe continuare fino all’infinito e oltre. Ma poi, diciamoci la verità, cosa temono? Il giudizio 

che possano esprimere gli attuali governanti di centrodestra? Gli stessi che hanno sostenuto il 

governo Draghi osannando le politiche sulla pandemia ancora più spietate, crudeli e disumane? 

Quelli che applaudivano quando il premier sproloquiava frasi sconnesse del tipo: «Non ti vaccini e 

fai morire»? Quelli che hanno approvato la norma più liberticida in assoluto: il green pass! Il 

lasciapassare che, solo in Italia, ha fatto perdere il posto di lavoro a tante persone che 

intendevano esercitare quella che, ipocritamente, veniva ancora definita una “libera scelta”? 

Quelli che esultavano quando gli idranti spazzavano pacifici manifestanti, i blindati della polizia 

venivano scossi da oscure “forze ondulatorie” e i DASPO fioccavano come neve? Quelli che 

ignoravano gli effetti avversi del vaccino? Ma sì, ma fategliela fare sta commissione di inchiesta 

che volete che sia? Al massimo, alla fine, nelle lussuose aule parlamentari, i buoi consacreranno 

formalmente le corna degli asini…  

*Colonnello dei carabinieri in congedo, docente di criminologia Università La Sapienza e Tor Vergata di Roma  


